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Opposizione avverso intimazione di pagamento fondata sull'omessa notifica della cartella e
richiesta di prescrizione del credito

Va confermato che l'opposizione avverso l'intimazione di pagamento fondata sull'omessa notifica
della cartella esattoriale, con conseguente richiesta di prescrizione del credito per il tempo
decorso dalla sua maturazione fino alla notifica dell'atto d'intimazione ovvero, in subordine, per il
tempo trascorso successivamente alla, sia pur contestata, notifica della cartella stessa, devono
ritenersi proposte due domande ai sensi dell'art. 615 c.p.c., la prima in funzione recuperatoria
dell'impugnazione non potuta esercitare avverso la cartella e la seconda volta, in via subordinata,
a far valere fatti estintivi del credito successivi alla notifica (ove accertata) della cartella.

NDR: in tal senso Cass. 2.9.2020, n. 18256.

Tribunale di Lecce, sentenza del 2.2.2022

…omissis…

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=cartell
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L'appello è inammissibile perché tardivo.
Invero, sebbene la sentenza impugnata sia stata pubblicata il 21.7.2020, l'appello risulta proposto
con atto notificato il 19.2.2021 e perciò dopo il decorso del termine lungo di sei mesi (che scadeva
il 21.1.2021).
L'appellante non ha considerato che il presente giudizio, essendo qualificabile come opposizione a
precetto, non era soggetto alla sospensione dei termini nel periodo feriale (v., fra le tante, Cass.
4.1.2017 n. 95, secondo cui “L'opposizione a precetto, con la quale si contesta alla parte istante il
diritto di procedere ad esecuzione forzata quando questa non è ancora iniziata, rientra, come tutte le
cause di opposizione al processo esecutivo, tra i procedimenti ai quali non si applica, neppure con
riguardo ai termini relativi ai giudizi di impugnazione, la sospensione dei termini processuali
durante il periodo feriale, ai sensi degli artt. 3, legge n. 742 del 1969, e 92 dell'ordinamento
giudiziario”).
Lo stesso appellante ha espressamente qualificato il suo atto introduttivo come “opposizione
all'esecuzione” (v. intestazione dell'atto introduttivo del giudizio di primo grado) e nel presente
giudizio di appello, per contrastare l'affermazione del primo giudice secondo cui l'intimazione di
pagamento non sarebbe autonomamente impugnabile, ha espressamente richiamato (a pag. 7) la
giurisprudenza che qualifica come opposizione all'esecuzione l'opposizione all'intimazione di
pagamento fondata sulla mancata notifica della prodromica cartella di pagamento e sulla
prescrizione del credito comunque intervenuta dopo la contestata notifica della cartella stessa.
La qualificazione (come “opposizione all'esecuzione”) attribuita dall'attore alla sua citazione è
effettivamente corretta, essendo pacifico in giurisprudenza che l'opposizione avverso l'intimazione
di pagamento fondata sull'omessa notifica della cartella esattoriale, con conseguente richiesta di
prescrizione del credito per il tempo decorso dalla sua maturazione fino alla notifica dell'atto
d'intimazione ovvero, in subordine, per il tempo trascorso successivamente alla, sia pur contestata,
notifica della cartella stessa, devono ritenersi proposte due domande ai sensi dell'art. 615 c.p.c., la
prima in funzione recuperatoria dell'impugnazione non potuta esercitare avverso la cartella e la
seconda volta, in via subordinata, a far valere fatti estintivi del credito successivi alla notifica (ove
accertata) della cartella (v., fra le tante, Cass. 2.9.2020 n. 18256).
Pertanto, non operando la sospensione dei termini nel periodo feriale, l'appello è stato proposto
quando la sentenza era ormai passata in giudicato.
Alla declaratoria d'inammissibilità dell'appello consegue la condanna dell'appellante al rimborso
delle spese processuali, liquidate come in dispositivo.
Ricorrono le condizioni per il raddoppio del contributo unificato ai sensi dell'art. 13, comma 1
quater, DPR n. 115 del 2002.

PQM

Il Tribunale di Lecce, sezione commerciale, in composizione monocratica, in persona del giudice
unico dott. A. Silvestrini, dichiara inammissibile l'appello proposto, con atto di citazione notificato
il 19.2.2021, da omissis nei confronti di Agenzia delle Entrate – Riscossione avverso la sentenza
del Giudice di Pace di Ugento n. 140/2020 del 21.7.2020 e condanna l'appellante al rimborso, in
favore dell'appellato, delle spese processuali, liquidate in euro 1.378,00, oltre rimborso forfettario
spese generali, CAP ed IVA come per legge; dichiara che ricorrono le condizioni per il raddoppio
del contributo unificato ai sensi dell'art. 13, comma 1 quater, DPR n. 115 del 2002.
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